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datala a fuoco, e a facco, ne riportd molta preda. Di che
dolendofi il Governatore, & ugualmente 1 mediatori, il Du-
ca procurd di fcufar’il feguito con la lontananza del Fi-
glio , che non fapeva de’ trattati; ma gl Spagnuoli vollero
rifarcir(i, con occupare Monbaldone, € Denice, Terre tra
le Montagne del Piemonte.

ANNO MDCXV.

NOn volendo Filippo indurfi a trattare del part con Car-
lo, fi ogni diligenza vana, accioche in Madrid s ap-
provafle il trattato, ancorche il Pontefice di mano propria
ne {crivefle al Re efficacemente. Né lo applaudevano i Fran-
cefi, perche il Rambogliet, pidt cupido della gloria di con-
chiuderlo, che applicato a’mezzi di ben’ efeguirlo , haveva
trafcurati gl interefli di Ferdinando. Diverfi Principi d'Ita-
lia, a pompa del loro offequio, havevano cshibito al Go-
Vernatore di Milano le Armi; & egli appunto , accettando
le offerte, o per levare a Carlo le fperanze degli ajuti, o per
oftentare la prepotenza, intimd a tutei, o per obligo di Ca-
pitulationi, o in teftimonio di partialita d adempierle. Per
la Inveftitura di Siena quattro mila huomini dal Gran Duca
efigeva ; da Modona, Parma, ¢ Urbino un terzo di fanti
per ciafcheduno; e da Genova parimente , e da Lucca qual-
che numero di Militie. Cofimo invio due mila foldati a pie-
di, a conditione che non fortiffero da’ Confinidel Milanefe,
sborfando il foldo poi per quattrocentoa Cavallo., Da’ Du-
chi di Parma, e d’ Urbino s efpedi il loro terzo; ammefla
folo a quello di Modona la fcufa, o dell’ impotenza, o del-
la parentela, havendo per Nuora una Figlia di Carlo . I
Lucchefi aprirono alle leve de gli Spagnuoli lo Stato, ¢ i
Genovefi s efimerono dal porger’ajuti per la neceffita d’ in-
vigilare ala loro cuftodia nella vicinanza, & averfione de’
Savojardi. Tuttavia molti privati opulentiflimi havendo da’
Publici i loro privati intereffi difgiunti, fomminiftrarono al
Ré con varn partiti alcuni milioni . Cosi I Italia ftudiava
di vincerfi da fe ftefla. I Venetiani, che nella lunga Pace
havevano a decoro, ¢ prefidio dell’ una, e dell’ altra fortuna ,
rac-




